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NOSTRA CORRISPONDENZA 

lìoma 5 maggio. 
In seguito ad una febbre più o meno gra

~ve od anebe più o meno vera , da cui fu 
preso l'Angelico nella notte precedente allo 
scorso Sabato , il viaggio Santissimo per la 
provincia di Campagna, che dovea aver prin
cipio quest'oggi, è stato differito chi dice a 
Sabato prossimo, e chi a Lunedì o Martedì 
della settimana ventura. Ilavvi ancora chi 
pretende, che la dilazione si cangerà quanto 
prima in una sospensione indefinita e che 
quindi si troverà un pretesto plausibile per 
poterne abbandonare il disegno. Comunque 
sia ò cosa certissima, che questo viaggio ha 
incontrato la più viva opposizione da parte 
del cardinale Àntonelli , il quale è troppo 
farbo per non vedere , come siffatte bal
dorie e spavalderie del Papare e dei pape
rari stiano nella più manifesta e scandalosa 
con'radizione con le flebilii querimonie del
Tfilllitto e persequitato Pontefice ! Teme poi 
forte il Soaiumese , che volendo i sanfedisti 
ed i borbonici profittare della presenza del 
Papa nella provincia di Fresinone per com
piere operazioni brigantesche di qualche ri
lievo , non possa ciò fornir 1' occasione agli 
italiani di reclamare l'occupazione immediata 
di quella provincia, ed ai francesi di accor
darla loro. Altra ragione delia opposizione 
<li Àntonelli a questo viaggio sembra quella 
lìnalmente di non disgustare viemmaggior
mente la Francia , che si assicura avrebbe 
in modo categorico sconsigliato al Papa di 
recarsi così dappresso alla frontiera italia
na , cosa in questo momento , se non peri
colosa, almeno poco prudente ed opportuna. 
Si disse anzi, che la febbre di S. Santità, 
e Vaccennato differimento non siano stati , 
che gii effetti di un telegramma da Parigi 
arrivato al Vaticano Venerdì sera con la co
municazione della dimanda formale fatta dal 
Gabinetto di Torino a quello delle Tuilleries 
di poter occupare con truppe italiane tutti 
i versanti degli Appennini verso l'ancora 
Stato Pontificio. 

Quantunque non si tratti che di semplici 
voci io ho creduto dì riferirvi tutto ciò, on
de farvi pienamente conoscere quello che si 
dice e si pensa in Roma sull' improvviso dif
ffVimento , che ha avuto il viaggio P.ipale. 
Io penso del resto che al punto in cui sono 
le cose non sia molto probabile, che 1' An
gelico rinunci sì facilmente alle feste ed o
vazioni fattesi preparare , non importa con 
quanto gravosi sagrifìzii , nella sua dilettis
sima Ciociari» , dove la superstizione reli
giosa, l'ignoranza, e la miseria sono ^oran
ti, meglio che in qualunque altro paero, di 
un certo successo. Si disgusti pure la Fran
cia, monti pure in collera il Card. Àntonel
li; ma il vanitoso Pio IX ha bisogno di sfaz~ 
zolettate e di evviva, né il povero vecchio 
può rassegnarsi a farne senza per compiacere 

ai capricci della sua primogenita, o alle pau
re del Segretario di Stato. Checché dunque 
si dica in contrario , ve lo ripeto : io non 
credo che i popoli di Ciocieria resteranno 
defraudati della iettatura di Sua Beatitu
dine. 

Delle ormai rancide dimissioni del Card. 
Àntonelli non posso dirvi quest'oggi nulla 
di più preciso di quanto vi ho già detto nel
T ultima mia. Che le dimissioni fossero da
te è cosa indubitata, che non siano mai sta
te ritirate è noto egualmente, ma che stia
no per essere accettate, e che Àntonelli sia 
veramente per abbandonar la sua carica, ec
co ciò che non si sa da nessuno. GV intri
ghi tuttavia della fazione PilaDe Merode
Sagretti sono molteplici ed attivissimi, ed è 
assai diffìcile, che il Sonninese con tutta la 
sua astuzia ed esperienza delle arti perfide 
della sua casta non cada prima o dopo in 
qualche brutto laccio. Non dimenticate que
ste mie parole , e non andrà forse molto 
tempo, che le vedrete avverate. 

La Causa VenanziFausti si proporrà al 
giudizio della S. Consulta entro il mese cor
rente, sebbene coli' involamento dell' Archi
vio processuario esistente nel S. Micheletto, 
il giudizio sia rimasto privo affatto di base; 
ossia senza processo ed allegati. La causa 
verrà quindi giudicata sopra un ristretto del 
processo compilato dal Collemasi, con quanta 
imparzialità ed esattezza potete imaginarlo. 
Da una scorsa , che malgrado la gelosa cu
stodia ed inviolabile segretezza ordinatane 
da mons. Sagretti, ho potuto dare a questo 
ristretto formante un grosso volume in fo
glio di altri 500 pagine di stampa , io sono 
rimasto compreso di tale orrore e raccapric
cio per l'arte veramente diabolica , con cui 
fu dettato , che non saprei più di quale in
famia non fossero capaci queste jene, questi 
demoni vestiti da preti. Non v'è tortura morale 
(e le fisiche non si risparmiano) che i preti non 
diano agl'inquisìti di fellonia, noa v'è arte a 
cui non ricorrano per procurarsi prove e testi
moni a loro talento. Per averne un' idea vi 
basti, che per gittare 1' infamia sopra i si
gnori Venanzi e Fausti non che sul governo 
Italiano loro mandatario e sulla .Setta Pie
montese o dell' Alta /JaMa, come la chiama 
il Ristretto, in tutto il Ristretto medesimo 
non si fa che affastellare indizii, torturar 
fatti, ed addurre deposizioni di testimoni a
nonimi, che rendono responsabili gì* inqui
siti e il loro partito di tutte ie uccisioni, 
rapine, ed incendii. avvenuti in Roma in que
sti ultimi anni ! Egli ò a questo mocÌE>, che 
sotto il paterno regime sostenuto dalle ba
ionetta di una Nazione, che si vanta di di
fendere le cause giuste, si condannano allo 
morte o alla galera i più probi ed onorandi 
cittadini. 

Abbiamo in Roma, fino da Venerdì scorso, 
la signora Lamarmora , moglie del vostro 
Generale , e da circa due settimana il eh. 
P. PappaSettere, Abate Cassinense. Si vuole, 
che 1* una e laltro fervidissimi cattolici, sia

,H i . ^ 

no qui venuti per tentare la famosa ricon
ciliazione dei Papa con l'Italia. Ranno e Una
pò sprecato , per quanto la signora Lamar
mora abbia potuto avere l'onore di un'u* 
dienza Papale. 
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Situazione Politica 
1 

CORRISPONDENZA DELL' OPINIONJB 

Parìgì 9 maggio, , 
Pare che in Inghilterra sieno svaniti i ti

mori già concepiti di un conflitto fra la Gran 
Bretagna e 1* America ; ma a Londra come 
a Parigi si comprende tutta la gravità della 
questione polacca. 

Non già che l'energico linguaggio di lord 
Russell abbia intimorito il pubblico, perchè 
si sa che, secondo le tradizioni inglesi, una 
nota, per quanto concepita in tuono fermo, 
non produce sempre conseguenze bellicose 
neppure quando la potenza, a cui è diretta, 
non si affretti a rendere ragione ai reclami 
del governo inglese. 

É neppure la risposta della Russia alle 
note delle tre potenze è quella che inquieti 
troppo gli uomini politici. E' noto che que
sta risposta non contiene cosa alcuna che 
debba scoraggiare la diplomazia europea dal 
perseverare ne' suoi pacifici tentativi in fa
vore della Polonia. 

Ciò che si considera come grave si è, dal
l' una parte, la continuazione dell' insurrez
zione, e le vittorie che vanno moltiplican
dosi di questa valorosa nazione la quale, ad 
onta delle sfavorevoli contingenze, tiene fron
te ai numerosi battaglioni della Russia. 

La nobiltà russa, d'altra parte, con reite
rate manifestazioni ha voluto offrire prova 
allo czar della di lei devozione. Da tutte le 
parti del vasto impero questa nobiltà manda 
consigli di resistenza, dicendo che giammai 
la Russia debba cedere ad una pressione e
stara. 

Noi comprendiamo benissimo ed apprez
ziamo altamente il sentimento di dignità , 
dal quale i nobili russi furono ispirati nel
1' esprimere simili voti ; ma crediamo che 
il momento sia stato assai male scelto per 
queste dimostrazioni di dignità. 

Noi arriviamo difì'atti difficilmente a cem
prendere come possa essere cosa indegna di 
una grande potenza il riconoscere ed il ri
parare un torto, dal quale per giunta non ha 
mai potuto cavare gran profitto; nò d'avvan
taggio sappiamo scorgere quale interesse ab
bia la nazione russa ad opporsi alla sua se
parazione dalla nazione polacca. 

A condizione di una tale separazione sol
tanto potrà la Russia abbracciare in sul se
rio le idee occidentali, e la nobiltà russa.so
pratutto dovrebbe essere favorevole ad una 
trasformazione pacifica dell'impero, però che 
essa sia altrimenti la prima a soffrire da un 
eventuale moto rivoluzionario in Russia. ,,; 

Codesta pressione della nobiltà russa nel 
senso di una resistenza cieca è quella che in» 
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quieta gli uomini politici i quali temono che l 
in mezzo a tutte le esitazioni e le lungag* f 
gini della diplóinazia, non si faccia che in
camminarsi verlÒ k guerra. 

Le notizie Che ci pervengono da Vienna 
sono meno propizie all'alleanza con le potèn
ze occidentali. Si pretende sapere che il sig. 
di Schmerling mostri qualche esitazione ad 
associarsi alle proposte che la Córte di Vien
na attribuisce al governo francese. 

Il conte Buoi Schàùenstein, antico ministro 
degli affari esteri in Austria, trovasi attual
mente a Parigi, con la missione di tempra
re lo zelo del priricipé di Métternich, il qua
le è un caldo partigiano dell'alleanza france
se a qualunque costo. 

CORHWPOHDtiNZÀ DELIA PERSEYmÀNZÀ 
r - - * ' 

Parigi 8 maggio. • 
Méntre si aspetta di conoscere pienamen

te la risposta della Russia alla Francia , si 
eontinua a fare ogni sorta di congetture sui 
negoziati del Gabinetto delle Tuiteries col
le altre potenze , per ottenere la loro ade
sione. 

L'Italia, dicesi, sarebbe stata la prima in
terrogata sulle sue intenzioni nel caso d' u
na rottura definitiva colla Russia , e vi ha 
qualcIiQ fantastico il quale osa dire che il 
Governo francese le avrebbe promesso Ro
ma , qualora lo appoggiasse in una guerra 
contro lo czar. Non m' è duopo dirvi quan
to questa voce mi paia temeraria. 

Non ch'io dubiti delle simpatie dell'Ita
lia per la Polonia ; ma è appunto in causa 
di tali simpatie e del bisogno che dee sen
tire l'Italia di partecipare alla politica eu
ropea, phe parmi inutile il far lampeggiare 
a'aupi occhi la possibilità d'aver Roma. 
, Il Governo italiano è troppo sicuro d* a
yere presto o tardi la sua capitale , perché 
gli sia necessaria tale attrattativa per corre
re, ne* limiti del suo potere, in soccorso dei 
Polacchi. Roma esso l'avrà per la iorza stes
sa delle cose. 

In quanto ai tentativi fatti dal sig. Barrot 
presso il Governo spagnuolo , non è mara
viglia se abbiano minori probabilità di riu
scita, 

Dopò l'invio delle note inglese, austriaca 
e francese a Pietroburgo, i due ministri di 
Francia e d'Inghilterra ne hanno dato comu
nicazione al sig. Miraffores. 

L'Austria, essendo rappresentata da un 
fgepaplice incaricato d'affari che non aveva 
istruzioni su tale proposito, non ha fatto la 
stessa pratica. 
 Il signor Barrot non si è limitato a leg
gere la nota, ma ha sollecitato il signor Mi
raflores per sapere da lui quale sarebbe l'at
titudine della Spagna nei caso d' un con
flitto. 

1 L 

Il sig. Miraflores ha rifiutato di spiegarsi 
su questo punto; tuttavia egli ha dichiarato 
che vi sarebbero molti ostacoli ad una roU 
tura della Spagna colia Russia. Peiò, se si 
trattasse di semplici rimostranze da rinno
vasi alla Russia sarebbe pronto ad aderi
re alle opsermioni della Francia. 

Politica 
La Presse di Vienna diceva l'altro giorno 

che le relazioni fra il gabinetto di Vienna 
e le potènze occidentali si erano in certa 
gtusa raffreddate, deducendo quest' opinione 
dal silenzio serbato col governo austriaco 
dai due gabinetti occidentali suir invio di 
una seconda nota a Pietroburgo che dichia
rava insufficiente l'amnistia. Il foglio vien
nese aggiungeva non potersi spiegare altri
menti la condotta delle potenze occidentali 
che supponendo in esse i'intenzione d'im
pedire all'Austria di assumere una posizione 
di potènza mediatrice nella quistione po
lacca. 

ì 

Il foglio viennese si limitava ad accennare 
questa congettura sulle intensioni delle due 
potenze, ma non curandosi di smentire Tipo
tesi che l'Austria intendesse realmente as
sumerò la parte di mediatrice, sembrava in 
certa guisa confermare che tale fosse la po
litica del gabinetto di Vienna. 

Un articolo posteriore della Presse non 
solo sembra stabilire più nettamente che il 
governo austriaco abbia inteso da principio 
seguire questa via , ma dimostra essere un 
errore il persistervi. Quest'articolo ci sem
bra di molta importanza , e però ne diamo 
la conchiusione. 

.« Abbiamo letto in qualche parte, dice la 
Presse di Vienna, che il ristabilimento della 
Polonia ? dovesse necessariamente condurre 
alla dominazione assoluta della Francia sul 
Continente. Noi non vogliamo impugnare 
questa proposizione in generale. Ma la do
minazione della Francia non esiste fors'an
che indipendentemente dalla quistione po
lacca ? Confessiamolo , se la Francia ha po
tuto giungere a tal preponderanza , non è 
soltanto per le guerre fortunate che ha fatte 
in Crimea e in Italia : gii è anche per la 
mancanza d'unione fra gli altri Stati. 

« Se l'Austria e la Prussia non fossero 
da molti anni ostili l'una all'altra , se la 
Russia non avesse rappresentata dopo la pa
ce di Parigi una parte che doveva toglierle 
tutti i suoi alleati , Napoleone III non sa
rebbe giunto alla preponderanza che eser
cita di fatto su tutto il Continente. Né l'Au
stria né alcun'altra potenza è più in istato 
uggi di por limiti alla preponderanza della 
Francia. 

« L'Inghilterra sola ne forma il corretti
vo : finché la politica napoleonica sarà ob
bligata ad appoggiarsi sull'Inghilterra, quella 
polìtica sarà meno pericolosa per 1* Austria 
e per V Europa centrale. Ciò è vero special
mente della quistione polacca. La folgoro 
francese non cadrà sulla nostra casa finché 
. uniti all' Inghilterra e per conseguenza alla 
Francia noi potremo esercitare una certa in
fluenza per dirigere i suoi colpi. Ma perde
remo quest' influenza se nella quistione po
lacca assumiamo per persistervi una posi
zione intermediaria che non può essere man
tenuta. 

« Rimanere in questa posizione interme
diaria 'neutrale equivarrebbe, a cagione del
la nostra situazione geografica, almeno al pi
gliar partito contro le potenze occidentali, e 
nel fatto ad aiutare la Russia. Ma qual'è 
ì' interesse che e' impone di coprir la Rus
sia col nostro corpo ? 

» Nel lavoro di riordinamento interno che 
compie l'Austria, una decisione che gli av
venimenti che ci costringeranno a prendere 
è un male certamente. Ma la decisione in 
favore delle potenze sarebbe il minor male, 
poiché ci offrirebbe la prospettiva d' essere 
indennizzati dei sacrifizi che saremo costretti 
forse a fare, mentre la decisione in favore 
delia Russia, anche supponendo che il ga
binetto di Pietroburgo sia riconoscente, non 
avrebbe per 1' Austria che conseguenze fu
neste. 

« Non è la Francia, alleata d' una Polo
nia ristabilita, l'avversario naturale dell'Au
stria ; il suo peggior nemico è la barbarie 
russa, che quando avrà assorbita e assimi
lata la Polonia, si troverà più forte che mai 
nel cuore dell'Europa, e impedirà con tutto 
il suo peso e le sue tendenze panslaviste lo 
sviluppo delia nostra unità e della nostra 
vita costituzionale ». 
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I l MaSik&i 
O LE SÈTTE BEUGlCJiSE IN RUSSIA. 

Sovente , dice 1' Opinion Nationale , ci è 
toccato di parlare d«*} fysftol, cioè delle # t t e 

religiose che comprendono un terzo alméno 
della popolaEione russa, e la maggior parte 
delle quali sono profondamente ostili allo 
Czar , capo della religione ortodossa. Il si
gnorSchedoFerroti ha testé pubblicato a 
Berlino, Sotto il titolo ch'egli aveva già a
dottato pei suoi numerosi opuscoli : Studii 
sull'avvenire della Russia, un lavoro di cui 
YIndépendance Belge cita dei curiosi estratti 
relativi al Raskol. Ecco le parti più salienti 
del sunto fattone dal giornale Belga : 

Fra le sòtte anti gerarchiche, il sig. Sche
doFerroti ne cita t'rentasette principali, che 
si suddividono ali' infinito. Noi non parlere
mo che di quelle le quali si distinguono per 
la stranezza delle loro dottrine. 

I Kapitoni, così chiamati dal loro fonda
tore, il monaco Kapiton, formano la più an
tica delle sette senza clero. Essi considera
no il suicidio per la fede come la più me
ritoria delle azioni. 

I Bespopowzi , di Siberia , credono che 
l'Anticristo è apparso e regna sulla Chiesa 
russa, che perciò bisogna evitare ogni con
tatto coi suoi vicarii ed aderenti, come mez
zo di sottrarsi al pericolo di cader vittima 
delle astuzie del diavolo. Essi raccomanda
no sopratutto il suicidio col fuoco , e code
ste raccomandazioni non son vane , poiché 
un giorno 1,700 persone perirono volonta
riamente sotto l'immacolato battesimo del 
fuoco che reclamarono dal loro capo. 

I Pomerani e i Filipponi divìdono la stes
sa credenza nell'efficacia del suicidio per la 
fede. 

I Teodosiani , che compongono delle co
munità molto importanti e ricchissime, non 
possono impiegare icomestibili comprati sul 
pubblico mercato se non dopo averli purifi
cati. Cento riverenze con altrettanti segni di 
croce bastano per produrre quest'effetto. Al
lora, sulle pietanze che preparano e che han
no cura di ncn coprir mai, la grazia di Dio 
discende da alcuni fori praticati espressa
mente sotto la volta delle loro stufe. 

Gli Erranti o pellegrini non ammettono 
il suicidio per la fede; ma ai loro occhi l'An
ticristo regna sulla terra e si è incarnato 
nella persona degl'Imperatori di Russia. Per 
isfuggire alla perdizione , bisogna non solo 
non riconoscere il potere delia Chiesa offi
ciale , ma quello ancora dello Czar e delle 
autorità da lui istituite. Una lotta aperta con 
queste autorità essendo impossibile , il solo 
mezzo di sottrarsi alla loro azione è quello 
di passar la vita a fuggire davanti ai servi
tori deirAnticristo, vaie a dire rompere tut
t,'i vincoli di famiglia, tutt* i rapporti colla 
società, per andarsene ad errare nelle fore
ste e nelle lande incoltivate..Da ciò il nome 
della setta: gli Erranti. 

Gli Albergatori sono in certo modo i no
vizii degli Erranti. Essi hanno per missione 
di raccogliere questi ultimi e d'involarli alle 
persecuzioni della polizia. Giunti ad un' età 
avanzata, gli Albergatori divengono Erranti 
alia loro volta. Ma se la morte li,sorprende 
prima di aver lasciato il loro focolaio , si 
fanno portare in un campo o in una foresta 
per morire in fuga. 

I Cercatori, varietà degli Erranti, hanno 
per iscopo d'incontrare il Cristo , che essi 
dicono essere riapparso sulla terra ed an
dare errando ai par di loro nelle foreste e 
nei luoghi selvaggi. 

I Flagellatori dicono che la Divinità, siasi 
incarnata verso la metà del secolo XVII nella 
persona d'un uomo chiamato Daniele Philip
powitsch. Questo Daniele ebbe un figlio che 
nacque da una donna dell'età di 100 anni, 
e non era altri che Gesù Cristo. Lo si chia
mò Ivvan Timofeewitsch, 

A Pietroburgo , nel 1817 , utìgli apparta
menti della moglie del colonnello Bowk
shoewden, che abitava nel palazzo Michele, 
una dama Tatarinoff ( vedova d' un luogote
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nentecolonnello ) presiedè a riunioni di 
Flagellatori alle, quali assistevano parecchi 
ufficiali delle Guardie. Nel 1838, sempre a 
Pietroburgo , questa stessa dama Tatarinoff 
riunì in una casa privata un numero consi
derevole di adoratori di Iwan TimofeesAvit
sch, tra i quali parecchi avevano il titolo di 
Consigliere privato. Simili riunioni ebbero 
luogo nel 1843 e 1849 , come Y attesta un 
documento ufficiale scritto nel 1853. 

Non terrem parola di molte altre sòtte. 
Ve né ha di mostruose , come quella degli 
uccisori di fanciulli, i quali credono essere 
un atto meritorio di mandare al Cielo l'ani
ma immacolata d'un giovinetto nella sua te
nera età; quella degli Strangolatori, i quali 
credono che il Cielo non sarà aperto che a 
coloro i quali muoiono di morte violenta, e 
si fanno un dovere di strangolare o di am
mazzare quelli fra di essi pei quali una ma
lattia grave fa temere una morte naturale 
( il signor SchedoFerroti fa notare che i più 
fanatici ammazzano anche i loro amici validi 
di salute ); quella dei mutilati, il cui fonda
tore è morto nel 1820. I membri di questa 
setta rinnovano per la loro santificazione 
l'atto di Origene. 

Ma una delle più singolari è quella cono
sciuta sotto il nome di Comunità di Napo
leone. Nessuno si aspettava certo di trovare 
in Russia una comunità religiosa sotto l'in
vocazione di S. M. l'imperatore dei francesi, 
Napoleone I , re d'Italia , protettore della 
Confederazione del Reno , mediatore della 
Confederazione svizzera , ecc. Ella vi esiste 
infatti, e se non è numerosa, non è perciò 
meno attaccata al suo culto. Questa Comu
nità vede in Napoleone I una incarnazione 
del Cristo, e sostiene eh' egli non è morto, 
ma trovasi nei dintorni d'Irkouzk ( Siberia 
Orientale ), donde verrà con una armata ir
resistibile a conquistare il mondo ed a pro
clamare la vittoria dei suoi, aderenti. 

Nelle loro riunioni, i membri della Comu
nità di Napoleone fanno le loro divozioni 
sia davanti a qualche busto di colui eh' essi 
risguardano come una incarnazione del Cri
sto, sia davanti all'incisione ben npta sotto 
l'indicazione di Apoteosi di Napoleone , e 
che rappresenta Y Imperatore assiso sopra u
na nuvola e circondato da quegli uomini del 
suo tempo che morti prima di lui vengono 
ad augurargli il benvenuto. Siccome poi nel
Y incisione si vedono costumi molto difforen

i 

ti, uomini in abito comune, militari, negri, 
Murat in costume da teatro , il mamelucco 
prosternato ai piedi del suo signore , i set
tarii credono ravvisarvi una specie di ado
razione di tutte le nazioni riconoscenti la 
supremazia dell' UomoDio, che essi attendo
no all'uscire dal suo volontario ritiro a Ir
kouzk. 

fgoszssi 

9 T SI 
(Desunte dai giornali giunti 

nel pomeriggio 
{La situazione In Pruss ia 

L'opinione di là del Reno è incessantemen
te preoccupata dell' attitudine della Prussia 
sugl'i affari della Polonia. 

Abbiamo oggi sottocchio un articolo della 
Gazzetta di Carlsrnke. L'organo ufficiale del 
governo badese si pronunzia energicamente 
contro la politica seguita dal gabinetto di 
Boriino, e inspirata dal partito feudale. 

Dirigendosi a questo partito in particolare, 
la Gazzetta di Carlsruhc Y accusa d' aver 
fatto concludere la convenzione dell' 8 feb
braio. Questa politica isola il governo prus
siano toglie anticipatamente alla Prussia la 
possibilità di crearsi una alleanza utile con 
la Germania, la pone nella posizione di es
ser fatta responsabile del niuu .successo delie 

sue pratiche pacifiche da tentarsi verso la 
Russia, e di essere attaccata isolatamente 
come campione di interessi stranieri. 

Noi, dice la Gazzetta di Carlsruhe , ab
abbiamo il diritto ed il dovere anche fuori 
della Prussia, di combattere cfuesta funesta 
politica, le di cui conseguenze ricadrebbero 
su noi. 

La dinastia degli Hohenzoìlern, l'integrità 
dello Stato prussiano, Y esistenza della na
zione, ecco quanto arrischia il partito della 
Croce per fare trionfare le sue meschine 
ambizioni. 

La Camera dei rappresentanti di Prussia 
continua a fare guerra ad oltranza al mini
stero circa la sua politica polacca. I lettori 
ricorderanno la mozione dei sig. De Roenne, 
relativa alla convenzione di cartello conchiu
sa nel 1857, fra Prussia e Russia. La Ca
mera aveva incaricato per 1' esame di que
sta mozione una Commissione speciale che 
ha testé deposta la sua relazione. Le con
clusioni di questa relazione recano che la 
Camera vuole dichiarare quanto segue : 

a La convenzione di cartello dell'S agosto 
1857 ha bisogno , per esser valida , della 
sanzione delle Camere ; essa rimane adun
que nulla fino a che questa sanzione non 
sia data ». 

In conseguenza , il governo reale è invi
tato a denunciare questa convenzione alla 
Piussia come nulla ed a sospenderne Y ese
cuzione fino a che le Camere non l'abbiano 
ratificata. 

I giornali prussiani criticano pure il ri
cevimento dei 500 Russi a Inowraclaw. 

In una corrispondenza diretta da Posen 
alla Gazzette de V Allemagne orientale di 
Stettino, trovansi amari lagni sul regime 
militare che gravita sulla provincia di Po
sen. L' autore di questa corrispondenza im
pegna la Camera dei rappresentanti a fare 
un' inchiesta sullo stato delle cose nel gran 
ducato. 

Del resto, 1' incidente di laowraclaw do
veva prestare argomento ad una discussione 
alla Camera dei rappresentanti. De Carlo
■\vitz, uno dei capi dell' opposizione, annun
ciò un'interpellanza al ministero, per sape
re : se è vero che un distaccamento abbia 
varcato con armi le frontiere prussiane e 
venne alloggiato dai borghesi , malgrado le 
proteste di questi; se esisteva un ordine rea
le, o un decreto governativo, che obbliga i 
cittadini prussiani di ricevere e trattare la 
truppa russa sul piede istesso delle truppe 
nazionali; finalmente, questo ultimo fatto de
purato , in qua! modo 11 governo giutifiche
rebbe una tale misura non prevista dalla 
legge. 

rftixac: t̂ EExr*E£tarft3nik 

Previsioni e Perle©!! 
Uu corrispondente parigino dell' OstdeuU 

schePost dice che « Bismaik ha fatto chia
ramente intendere che non consentirà mai 
a una politica che miri a ricostituire la vec
chia Polonia , perchè ne sarebbero minac
ciate Memel e Danzica. Politica della Prus
sia e della Russia è quindi dì opporsi anti
cipatamente a questa tendenza dei polacchi 
e delle potenze occidentali. L'alleanza russo
prussiana è quindi inevitabile, ma il primo 
indizio, conchiude quel corrispondente, che 
una tale alleanza venisse messa in pratica» 
cadrebbe qui a Parigi come uni scintilla in 
una polveriera. Le chiavi della guerra e 
della pace si trovan piuttosto a Derìino che 
a Pietroburgo ». 

n i * 

Le nostre corrispondenze di Berlino , an
nunzia la Patrie t accennano oggi a nuovi 
elementi di malcontento somministrati all'o
pinione pubblica in Prussia dal partito feu
dale, 

Questo partito che ha i suoi organi uffi
ciali , e che si sforza di agire sullo spirito 
dell'armata, ha intrapreso una specie di cro
ciata contro la Francia , facendo1 tenere à 
varii giornali di cui égli dispone, il linguàg* 
gio il più provocante a nostro riguardo. 

I circoli politici di Berlino cominciano , 
pare , a commoversi un poco di questo lin* 
guaggio e a sdegnarsi per l'approvazione ta
cita che gli è data dall' Amministrazione1. 

Ecco , per esempio , come si espmmoho , 
nel loro ultimo numero , i Fogli Militari , 
organi del partito ultraconservatore della 
nobiltà e dell' armata, dopo di aver esami
nate le eventualità di una guerra fra la Prus
sia e la Francia. 

« Pel momento è ben più probabile che 
« l'aquila Prussiana si libri sull' ali con un 
« volo potente sopra Parigi che udire il canto 
«vittorioso del gallo francese sulla cupola 
« del castello reale di Berlino ». 

Come metafora ci sembra che si sarebbe 
potuto trovar di meglio ; ma T idea è grotte
sca, e ci sorprendiamo che simili furfante
rie facciano senso a Berlino. 

L'armata prussiana ha solo il diritto di 
stupirsi che si parli a suo nome , e che i 
giornali che si preoccupano per vederla con
quistare una nuova gloria, non pensino an
zitutto a difenderla contro una politica chte 
la fa. oggi complice involontaria delle violen
ze dei soldati russi in Polonia. 

! 

La nobiltà di l l o s c a 
Dai seguenti brani di un indirizzo testé 

spedito dall'assemblea della nobiltà di Mo
sca allo czar Alessandro , si può dedurre a 
quali principii la nobiltà stessa si inspiri 
per rispetto alla questione polacca : 

a Sire: eccoci tutti dinanzi a voi come un 
sol uomo; tutti gli interessi spariscono e si 
inchinano dinanzi air appello irresistibile 
della salute della patria. 

« I nemici che hanno fomentata la rivol
ta nelle provincie occidentali del vostro im
pero, non vogliono la felicità della Polonia, 
ma l'abbassamento della Russia... Sire i vo
stri diritti sulla Polonia sono immutabili f 
essi sono stati acquistati col sangue della 
Russia sparso tante volte per difenderla con
tro le mene e F ambizione dei Polacchi. 

« Il giudizio di Dio ha deciso dell' esito 
della lotta , e il regno di Polonia è ormai 
unito al vostro impero da legami indissolu
bili... Noi imploriamo dall'onnipotente che 
allontani dalla patria nostra le calamità di 
una guerra, ma la guerra non ci spaventa. 
Tutti accorreranno a difender la patria; tutti 
si leveranno al minimo attentato che si mo
stri contro la integrità del vostro impero , 
alla prima minaccia contro Toner nazio
nale... » 

F 

Nuli zi e Politiche 
La Stampa pubblica T elenco dei briganti 

morti in combattimento, fucilati, arrestati è 
presentatisi dal gennaio 1863 sino ad oggi: 
sono 71 morti in combattimento , 170 fuci
lati , 124 arrestati , 90 presentatisi : in tut
to 455. 

A questi ragguagli parziali della Stampa, 
Y Opinione aggiunge i seguenti che abbrac
ciano tutto il periodo della campagna bri
gantesca: 

Da che è sorto il brigantaggio nelle pro
vincie napolitano dopo la rivoluzione del 
1860 sono stati ammazzati in combattimento 
2,350 briganti, ne furono fucilati 1,150 cir
ca e furono arrestati o si presentarono al
tri 3,500. Molti sono stranieri , molte ban
de si sono formate nelle provincie soggette 
al papa. 

Nella Calabria Citeriore dicevasi che il 

* 
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^lorinello Fumel avesse fatto fucilare 350 
briganti. I fucilati non furono che 84, tutti 
rei confessi. Fu salvata la vita a tutti quelli, 
che sebbene abbiano opposta resistenza alla 
forsa, pure avevano in loro favore delle cir
costanze attenuanti. 

La Gazzetta di Torino del 6 scrive : 
Ieri furono fatte le corse ufficiali di pro

va sul primo tronco delle strade ferrate me
ridionali da Ancona a Pescara coirassisten
za dei commissari governativi, alla testa dei 
quali era il commendatore Bella. Lo stato 
dei lavori fu trovato soddisfacentissimo. La 
linea è in grado di essere aperta all' eser
cizio quando si voglia. 

s' 

\ 

gnora Pugliese, madre del giudice Altimari. 
Oggi siamo informati che a seguito di una 

istruzione molto accurata da parte della no
stra Questura, i ladri sono stati scoverti ed 
in buona parte anche arrestati. 

L* esecuzione degli arresti , affidata allo 
zelo del Delegato della Sezione di S. Carlo 
all'Arena, signor Patti, è riuscita perfetta
mente. 

Si spera fra non molto di veder assicurati 
alla giustizia anche gli altri complici di quel 
furto che eccitò grande sorpresa in Napoli 
per l'audacia e la temerità con cui venne 
perpetrato. 

h. 

1 
\ 

\ 
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3.° La Camera ringrazia la Commis
sione. 

Discutesi poscia sulle maggiori spese, 
chieste dal Ministero dei lavori pubblici. 

napoli 7 — Torino 7. 
Madrid 7—E' stato pubblicato il de

creto che sospende la sessione delle Ca

I mere. 
Berlino 7 La Gazzetta del Nord reca: 

Vennero sequestrati in diverse località 
del regno considerevoli depositi di armi, 
destinate ai Polacchi. — Secondo una 

» ■ * * ■ 

La Gazz. delle Romagne ha da Torino : 
Si parla di un progetto di legge che do

vrebbe essere presentato al Parlamento e 
pel quale sarebbero accordati tre anni di 
paga a quegl' impiegati che consentissero a 
ritirarsi dalla carriera ! Voi vedete per que
sta voce gì' impiegati messi veramente in 
linea coi ilagelli, secondo l'opinione del se
natore SiottoPintor. Aspetterò di essere me
glio informalo per dire in qual conto dove
te tenere questo si dice. 

Ci giunge notizia che un tal Giuseppe 
Regi, ex feroce della polizia borbonica , ed 
uno dei capi della banda di Stramenga, sia 
stato arrestato il 4 maggio dal capitano Truf
fet , presso il bosco Martese , sotto il Gran 
Sasso d'Italia. Egli avrebbe fatto importanti 
rivelazioni. 

\ 

ai 
lettera di Pietroburgo , Gortschakoff a
vrebbe spedito ai Gabinetti delle tre gran
di potenze una nota confidenziale, in cui 
sarebbe sviluppato il programma delle 
riforme preparate, per essere attuate quan
do la Polonia sarà pacificata — Questa 
nota avrebbe prodotto una favorevole im

'££& 
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Alla Discussione scrivesi da Roma , 3 : 
Francesco II ha comprato parecchie cen

tinaia di bellissimi cavalli ad uso de'suoi bri
ganti. Il principe Borghese ha permesso al
V exre che queste bestie siano tenute e pos
.sano pascolare nella sua villa fuori della por
ta del Popolo, ove tuttora si trovano. 

Il conte Filippo Cini (non Giuseppe, co
me dissi per errore in una mia precedente) 
;e monsignor Prosperi andarono tre giorni 
soiu> a Castel Gandolfo, ove diedero un so
lenne banchetto a tutto lo stato maggiore 
dei briganti, facendo brindisi al re, alla re
gina ed alle future vittorie!?!?! 

Siamo informati per dispacci giunti oggi 
che l'ex galeotto, oggi generale in capo dei
Tarmata brigantesca di D. Ciccio dei Bom
ba, Stramenga, stanco dalle incessanti per
secuzioni della truppa e visto il pericolo di 
essere accerchiato da un momento all'altro, 
siasi deciso , pare , a ripassare la frontiera 
alla spicciolata. 

Dalle truppe del general Chiabrera sono 
stati trovati i muli che portavano i bagagli 
delle bande , e restituiti ai proprietarii di 
Petrella. 

pressiozie. 
Parigi 7 Dispacci di Cracovia e di 

i 
Lemberg segnalano parecchi successi de
gl'insorti. 

7 
Napoli 7 

La Banca Parigi 
abbassato lo sconto al 3 1[2. 

7 

Turino 7. 
di Francia ha 

Francoforte 
stria reclamerà la 

Xia\Y Eurofe: V Au
libertà della Chiesa 

V' 

1. 

La France pubblica un'analisi della nota 
spedita dal governo di Pietroburgo al gover
no di Francia in risposta al dispaccio del 
signor Drouyn de Lhuys sugli affari di Po
lonia. Sebbene il giornale parigino garanti
sca la compiuta esattezza di tale analisi, non 
crediamo di riprodurla, attesoché domani 
s' aspetta il testo stesso della nota russa. 

CRONACA immk 
Si assicura che il Comm. Colonna, Sindaco 

di Napoli, sia nell' intenzione di rassegnare 
le proprie dimissioni. 

Le difficoltà che la presente legge Comu
nale presenta all'azione spedita e profìcua 
di un Municipio dell'importanza del nostro, 
non sarebbero ultima causa di questa riso
luzione. 

Si ha per telegramma : La 4.a compagnia 
del 26.° Bersaglieri in traccia dell'ingegne,? 
re Prota, catturato dai briganti del bosco 
Petacciato , ha attaccato questa banda il 5 
sotto Monte Nero, vicino Termoli (Molise). 
I briganti fuggirono — non senza però aver 
lasciato qualche morto e menato seco loro | 4 l}2 0jGÌd. 97 10 
parecchi feriti. Caddero in mano della trup
pa tre cavalli, munizioni , cappotti ed altri 
oggetti — Dei nostri un bersagliere ferito. 

Cattolica in tutte le province polacche , 
comprese le antiche. 

Napoli 7 —
Prestito italiano 1861 72 40. 

; ormo 7. 

i 

I 

Parigi 7 — Consci, italiano Àpertu*
ra 72 45—Chiusura in contanti 72 30 — 
Fine corrente 72 30— Prestito italiano 
1863 73 50—3 0 ^ fr. Chiusura 69 65 

Gonsol. ingl. 93 5[8. 

8 Torino 8. 
' f i * W H 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

■a Londra 7 

i (Agenda Stefani) 
Napoli 7 —. Torino 

CAMERA DEI DEPUTATI— Discusse al | del 1815 come base di trattative 
7 

Napoli 
Leggesi nel Morning Posi; 

La Russia ridarebbe volentieri la costi
tuzione alla Polonia ; ma i Polacchi vo
gliono Y autonomia che godevano prima 
del 1772 — La Russia accetta i trattati 

i 
I T 

ì ma 
cune elezioni, il Presidente annunzia la 1 prevede prossimo il giorno in 

Un ladro modesto jar l'altro s'impossessò 
al Museo Nazionale di un quadretto in rame 
del valore di pochi ducati. 

La solerzia del Direttore Fiorelli giunse 
a scoprire il quadro presso la persona che 
l'aveva conoperato — la quale venne arre
stata. 

Domani, se nulla avviene in contrario, S. 
A. R. la duchessa di Genova, un po' miglio
rata dalla sofferta malattia , si recherà per 
eoosiglio dei medici ad abitare il R. Sito 
della Favorita. 

seguente deliberazione, votata ieri dalla 
Camera in Comitato segreto : 

1.° La Camera, udita la relazione del
la Commissione, mentre riconosce avere 
1' Esercito adempito al suo dovere con 
abnegazione esemplare , e rende grazie 
alle milizie cittadine, che pur si distin
sero, invita il Ministero a fare le oppor
tune pratiche, perchè Roma cessi di es
sere sicuro asilo ai congiuranti contro 
V ordine sociale e la pace d' Italia , a 
dare impulso ai pubblici lavori, partico
larmente delle strade, a promuovere l'af
francazione delle terre, le istituzioni del 

1 

cui essa 
potrà egualmente chiedere che le altro 
potenze abbiano ad adempiere agli obbli
gli allora contratti. 

Torino — La Stampa dice : La Pro
vincia di Teramo è libera dai briganti 
1 bersaglieri la notte scorsa hanno cul
to una banda di briganti, inseguita dal
le Guardie Nazionali — La banda ebbe 
molti feriti — Il rimanente disperso ri
fugiossi nell1 Ascolano. 

Napoli 8 
Il Moniteur reca le nomi

Torino 8. 

o 

L'. 

f. 

J -

L'altro jeri a Portici i Carabinieri R. ar
restarono certa Teresa Da Maria, imputata 
di connivenza colla banda di Pilone. 

credito agrario e industriale, a diffonde
re la pubblica istruzione, vigilare il per
sonale dei pubblici Uffizi , proseguire il 
riordinamento della polizia, procurare il 
concorso di tutte le forze del paese per 
la repressione del brigantaggio, e passa 
air ordine del domo. 

i 

Parigi 8 
ne a Senatori di Drouyn de Lhuys, I\ 
veti , Monnier , Sizeranne , Mocquard 
Mcntque, Germiny, e dei Generali Wald
ner, e Marimongo — Reca inoltre i de

M 

1 

creti dello scioglimenlo del Corpo Legi
slativo, e delle nuove elesioni fissate al 

Corpo Legislativo 

r* 
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I lettori ricorderanno di un furto com
Imeseo il giorno di Mercoledì Santo alla si

MÀPOLl — TiFO&KAFM LftWBA&Dà 

itlVO, 
31 maggio. 

Nella chiusura del 
&*«*««. » Morny pronunziò un discorso, nngrozian

2.° La Camera delibera che venga stam $ do i Deputati del concorso prestato ni 
pato'il progetto di legge della Commis | Governo, ed augurando a tutti la ri e le
sione (T inchiesta, preceduto dalla rela
zione, che la Commissione stessa crede g , ■ — . — , — ^ ■.■> ».——■' 
rà opportuno redigere. | j , COMIN Dìnttore 
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zione. 


